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LA SVOLTA
Gennaro Di Biase 

Movida:  in  arrivo  l’ordinanza  
sindacale.  Dopo  un  settembre  
tormentato, in cui la spaccatura 
in maggioranza e nel consiglio 
ha  provocato  uno  slittamento  
della delibera, e dopo una nuova 
vittoria in tribunale dei residen-
ti,  sul tavolo dell'assessore alla 
Sicurezza di Palazzo San Giaco-
mo Antonio De Iesu è arrivata 
una proposta scritta, formulata 
da 25 locali di piazza Bellini, Ci-
sterna  dell’Olio  vico  Quercia  e  
piazza  Bellini,  ascoltati  anche  
dal presidente della commissio-
ne Legalità in via Verdi Pasquale 
Esposito. In sostanza, la propo-
sta prevede che i locali delle stra-
de sopracitate chiudano all'una 
nei giorni infrasettimanali e alle 
2 nei week end. La trattativa su-
gli  orari  delle  restrizioni  resta  
aperta, ma il provvedimento pre-
sumibilmente arriverà entro il 3 
novembre, data in cui scadranno 
i 30 giorni che il Tar ha concesso 
al Comune per provvedere alla li-
mitazione  dell’inquinamento  
acustico prima di nominare, in 
caso di inadempienza, un com-
missario ad acta sulla movida in 
centro. 

LA TRATTATIVA
Non più delibera, ma ordinanza 
del sindaco, insomma. In Comu-
ne sono state ascoltate due dele-
gazioni  di  commercianti  del  
by-nyght  –  confermano  dalla  
giunta, che conferma anche la vi-
rata sull’ordinanza sindacale sul-
la movida. La più grande delle 
due  raccoglie  circa  25  attività  
sparse tra Bellini, vico Quercia e 
Cisterna dell’Olio, rappresentata 
dall’avvocato Roberta Valmasso-
ni.  In  sostanza,  i  locali  hanno  
proposto di «anticipare la chiu-

sura» all’una nei giorni della set-
timana e alle due nei weekend, 
ma allo stesso tempo hanno chie-
sto  di  «accorpare  la  chiusura  
all’utilizzo dei dehors». In prati-
ca, niente chiusura anticipata de-
gli spazi esterni. Non tutti i nodi 
sono però stati sciolti. Compreso 
l’orario di stop alla vendita d’a-

sporto: «I locali hanno chiesto di 
smettere con la vendita d’aspor-
to intorno alle 23 - spiega il consi-
gliere comunale Pasquale Espo-
sito - In ogni caso, si va verso la 
strada dell’ordinanza sindacale, 
dopo il dialogo che abbiamo con-
diviso.  Dopo l’ordinanza,  entro 
fine ‘25 si discuterà in consiglio 

un piano regolatore del commer-
cio, che possa stabilire delle nor-
me su un piano urbanistico più 
generale».

LA VICENDA 
In consiglio  comunale,  il  mese 
scorso,  c’era  stata  una  fumata  
nera sulla movida, con la mag-
gioranza spaccata sulle restrizio-
ni ai locali. Restrizioni che, però, 
erano state disposte dalla magi-
stratura.  La  discussione  di  un  
piano che metta al centro la solu-
zione del rebus movida è impor-
tante  anche per  altre  zone  del  
by-night, come Chiaia e i Quar-
tieri Spagnoli, che sono al centro 
di un piano di regolarizzazione 
della  viabilità  e  che  sono  stati  
protagonisti,  negli  ultimi  anni,  
della nascita di decine di pubbli-
ci  esercizi.  Un  provvedimento  
che stabilisca regole certe è fon-
damentale per tutela del diritto 
alla vivibilità dei residenti. E so-
no  stati  proprio  i  residenti  di  
piazza Bellini e di vico Quercia - 
rappresentati dal consigliere co-
munale  e  avvocato  Gennaro  
Esposito - a vincere in tribunale 
dall’inizio dell’anno, a più ripre-
se. A essere condannato è stato il 
Comune, in quanto «proprieta-
rio del suolo da cui deriva l’inqui-
namento acustico». Soldi pubbli-
ci, che ammontano a 1,2 milioni, 
con cui dovranno essere risarciti 
i cittadini delle due strade che sa-
ranno a breve oggetto dell’ordi-
nanza. Il 3 novembre, infatti, sca-
dranno i 30 giorni concessi dalla 
V Sezione del  Tar,  che il  mese 
scorso ha disposto un intervento 
dell’amministrazione per ripor-
tare i decibel entro i limiti di leg-
ge e la vivibilità a Cisterna dell’O-
lio e in vico Quercia, dichiarando 
«l’illegittimità del silenzio serba-
to dal Comune». Se non arriverà 
nessun provvedimento, il Tar ha 
disposto la nomina di un com-
missario ad acta.
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Ha visto un ragazzo entrare 
in auto, al rione Sant'Erasmo, 
imbracciando un fucile 
insieme ad altri due. E così un 
agente del commissariato 
Poggioreale libero dal 
servizio ha subito allertato la 
sala operativa facendo 
scattare i controlli. La Polizia 
di Stato ha raggiunto l'auto in 
via Galvani, all'angolo con via 
Reggia di Portici, e ha 
bloccato i tre a bordo 
trovandoli effettivamente in 
possesso di un fucile 
carabina marca Beretta 
calibro 12 con matricola 
abrasa. Sono così finiti in 
manette tre ragazzi 
napoletani di 28, 14 e 16 anni, 
di cui i primi due con 
precedenti di polizia, per 
porto di armi od oggetti atti 
ad offendere in concorso. Il 
28enne è stato anche 
sanzionato per guida senza 
patente poiché mai 
conseguita.

SCELTA IN EXTREMIS
IL 3 NOVEMBRE
SCADONO I TERMINI
FISSATI DAL TAR
SENZA INTERVENTI
ARRIVA IL COMMISSARIO

In giro con il fucile
presi due minori

La città, i nodi

Movida, le nuove regole
«Baretti chiusi all’una»

IL CAOS Vico Quercia e via Cisterna dell’Olio prese d’assalto durante i fine settimana

`La deroga soltanto nei fine settimana
resta il nodo degli orari per l’asporto

`Dopo le tensioni stop alla delibera
«In arrivo un’ordinanza sindacale»

Poggioreale


